
ACCORDO TE!WTFORIALE PER IL nRnrromo DEL COMUNE DI

CIA1bWTNO Q1M)

Le Organinszioni mpprcsaitalivo degli Inquilini e della Proprietà del Comune di Ciampino

(TUA), in attrazione della legge 9 dicanbw 1998, a 431,0 del D.M. del 16)01/2017 dcl ?ifmiatm

delle Infrasfrutture e dei Trasporti di coricato con il Ministro dell’Economia e delle Finanze

PREMESSO

che il 16 gennaio 2017 è stato eniesso il decreto del Ministro delle Inbatrutture edd Trasporti

di coricato con il Ministro dell’Economia e delle Finanze indicato in epigrafe, in attuazione dl

quanto previsto dall’a 4, comma 2, della logge 9 dicanbro 1998. a 431;

dio, pertanto, è necessaria provvedere alla stiptone di un nuovo Accordo territoriale per il

comune di Ciampino (RM)

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:

l’Accordo tenitoflale, ove precedentanente stipulato, è integralmente sostituito dal prente Ac

conio, con validità per il territorio amministrativo del comune di Ciampino (RM).

TITOLO A)
CONTRATTI AGEVOLATI

(arL 2, comnw3,L, 431/98earL IDJ.t. 16gennaio2017)

I) L’ambito di applicazione dall’Accordo relativamente ai contratti in epigrafe 6 costituito

dall’intan tm,itorio amministrativo del Comune di Ciampino (1kM).

2)11 territorio del Comune di Ciampino (RM) , tenuto presente quanto disposto dall’sa 1, com

ma 2, dcl D.M. 16 gennaio 2017, considaata la necessitÀ di rendere inoqulvocabilo l’iMcazione

felle slnh uniM immoliiliaii intaessate dal calcolo dei canoni sgovolad, viene suddiviso in e

reo omogenee, definite alla data odierna dalla ripartizione in miaoznue roaliuata dall’OMI I

Agenzia delle Entrato, salvo quanto reffificato nelle allegate mappe, come da Allegato I (Zone

del Comune e fasce di oscillazione). I confini tra le aree si Intendono tracciati sulla linea di mez

zeria delle varie strade.

3) Per le zone omogenee, come sopra individuate, sono definite le fasce di oscillazione dei cano

iii come da allegato 1 (Zone del Comune e fasce di oscillazione).

4) Nella definizione dcl canone effettivo di locazione, como da DM 16 gennaIo 2017, collocato

fra il valore minimo e massimo delle fasce di oscillazione dl cui all’Allegato I (Zone dcl Comu

no e Fisco dl oscillnion6, lo parti contrattuali, assistite — a loro richiesta — dalle rispettive orga

nina2ioni flimatarie del presente acarnlo, tengono conto degli elanenti oggettivi edei aiteri di

cui all’Allegato 2A (Elementi oggettivi per la determinazione del canone) e all’Allegato 2)8

(scheda dl determinazione canone concordato).
Le fasce di oscillazione di cui all’Allegato I potranno subire un ncranmito fino al 10% esclusi

‘iameute per immobili ricadenti in tipologia ‘Ville e Villini”.
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5) il canone mensile di locazionc di ogni singola imitA immobiliare, determinato come sopra, sa

r* ggiomato amrnalmn n,d%mimw, non superiore al 75% della variazione Istai, con esclu

sione dei locatari che
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6) Al fine della determinazione del canone, la superficie convenzionale, espressa in mclxi qua

drali, è così calcolata:
a) l’intera superficie ca1ptabilc dell’unità immobiline

b) iran oltre il 50% della superficie delle autorimesse ad uso esclusivo (box);

c) non oltre il 20% della superficie del posto macchina o autorimesae di uso comune

cgnonoltreil2s%dallaspcdibalconi,tenazzz,canbneedatkiaccesaoflhlmlk

e) non oltre il 15% della superficie scoperta dì pertinamn dell’immobile in godimento esclusivo

del comiuttoie, comunque non superiore alla superficie cdpcstabie dell’imiti immobiliare;

O non oltre il 10% della supaficio condomialale a verde corrispondente alla quota millesimale

delta uniti immobiliare;
g) non oltre il 70% della superficie del vani con altma infkiiore in 1,70;

b) per gli alloggi con superficie interna fino a 46 mq. la superficie potrà essere aumentata del

30% fino ad un massimo di 52,90 mq.;
i)perglidognuperflcieintemasupaiorea46mq.eflnoa70mq.lasupaflciepotàes-

ano auntata dcl 15% fino ad un massimo di 70 mq.;
I) per gli alloggi con superficie interna — o superiore a 120 mq. la superficie potrà essere ndot

tas’woadunmanimod& 15%;
in) la superficie convenzionele avrà una tolleranza per eccesso o per difetto sino ad un massimo

del 5%.

7) Solo ove le singole pani contraenti concordassero una durata contrattuale superiore a tre anni,

lo fasce dl oscillazione dei canoni di cui all’Allegato 1 potranno subire, noi valori minimi e urna

unumentodel7%pericontraffididurata4annj,ddli’B%pericontralfididuntaSannie

dei 9% per una durata di 60pi anni, a valere per l’intera durata contrattuale.

8) Per gli alloggi completamente arredati l’ammontare del canone effbttivo potrà subire un su-

monto fino al 15%. E’ facoltà delle pani allegare al contratto l’inventano degli arredi.

Per gli alloggi situati al piano semintunto e per quelli offre il terzo piano senza ascensore, il va

lore sarà diminuito di una peitenniale pari al 10%. Per gli alloggi al piano attico il canone sarà

hicatmmitato del 10%.
Per alloggi con dasa energetica D, E eri P, il canone sarà incrtnentato del 5%, per classe aria

attica A, B:C sarà inccnentnto del 10%.
La presenza di intcn’arffi documentati Eco Bonus il valore sarà inacmentato dcl 5%.

In presenza dl Interventi documentati Sisma Bonua il valore sarà incrementato del 10%.

9) Per gli immobili di ami all’ad, I, comma 2, Itt a), della legge a 43 1/98, nonché per tuffi

quelli di cui al Diga si. 4212004, le fasce di oscillazione di cui all’Allegato 2 subiranno, nel valori

minimo e massimo, un aumento del 15%.

lO) Nel caso di locazione di porzioni dl immobile, il canone del) ‘intero appartamento determina

to ai sensi degli adt. 4,5 e 6 sarà frazianato in proporzione alla superficie di ciascuna porzione

beata, anche considerando parti e sarvfri condivisi. I metri quadri relativi alle parti e servizi

condivisi vennno, pertanto, Imputati In proporzione alla superficie di ciascun. porzione locata.

li) Per i contratti non assistiti, l’attestazione prevista dall’articolo I, comma 8, del DM 16 gai-

mio 2017, anche con fiferininuto alle agevolazioni fiscali, è rilasciata alla parte richiedente da

ima organizzazione della proprietà edilizia o da una dei conduttori firmataria del presente Acca

do, flmite la elaborazione e la consegna del modello Allegato 3/A al presente Accordo (attesta

zione unilaterale), oppure,gflssciata congiumiamente dalle rispettive organlnrioni della proprie

tà edilizia e dei conduttoh flratazje del presente Accordo, tramite l’elaborazione e la consegna

Th47.2a7



del modello Allegato 3/E al presente Mconlo (attestazione bilaterale) o del verbale di accordo di

ad al Regolamento allegato E al DM16 gmnaio 201?.

12) Ai iBui di quanto previsto dall’azt 1, comma 5, dcl Divi 16 gmaio 2017, per soggetti giuri

dicio fisici d grandi proprietà immabiliari sono da intaidersi quelli aventi in capo più

di 50 uniti immobiliaxi ad iso abitalivo ubicate nell’ambito territoriale del presenta Accorda

13) I contratti saranno stipulati usando obbligatoriamente il tipo di contratto allegato A al D.M.

16 gennaio 2017, Eventuali note aggiuntive al contratto, non in contrasto n la norma oli pro

sctte Accordo, potranno essere inserite wiicainente nell’apposito spazio successivo all’Articolo

IS denominato “Mire Clausol&’.

mow 8)
CONTRATI1 ThÀNSITORI ORDINARI

(ari. 5, comma I, L 431/98 e ari. 2 Dii. l6gnwaIo2OI7)

I) L’ambito di applicazione dell’Accordo relativamente ai contratti in epigrafe è costituito

dall’mw territorio amministrativo del Comune di Campino (RM).

2)11 territorio del Comune di Campino (RM), (aiuto presa quanto disposto dall’ai 1, cern-

ma 2, del D.M. 16 gcnnaio 2017, coosid,ata la necessiti di rendere inequivocabile l’ubicazione

delle singola unità ùumobiliad intetsate dal calcolo dei canoni egovotati, viene suddiviso In a-

no omogenee definite alla data odierna dalla ripartizione in microzone realinata

dall’OMT/Apazia delle Entrate, salvo quanto reffiflcato nello allegate mappe, come da Allegato

I (Zone del Comune e fasce di oscillazione). I confini tra le aree si intendono tracciati sulla linea

di mezzeria delle vado strade.

3) Per le aree omogenee, come sopra individuata, sono definite le fasce di oscillazione dei canoni

come da allegato I (Zone del Comune e fasce di osdllnione).

4)1 contratti di locazione di natura transitoria hanno durata non superiore a diciotto mesi.

5) Nella definizione del canone effbttivo di locazione, collocato, come da DM 16 gennaio 2017, \\
fra il niore minimo e massimo delle fasce di oscillazione di cui all’Allegato I (Zone dei Comu

ree fasce di oscillazione), le parti contrattuali, assistito — a loro richiesta — dalle riapeffive orga

rdnazloni firmatarie del presente accordo, tengono conto, degli elementi oggettivi e dci criteri di

ad all’allegato lA (Elementi oggettivi per la determinazione del canone) e all’Allegato 2/li

(scheda di detmninazione canone concordato). Le fasce di oscillazione dl cui all’Allegato I po

tranno subhe un incremento fino al 10% esclusivamente per immobili iicadcnh in tipologia “s’il

le e Villini”.

6) Ai fini dell’an. 2, comma 2, DM16 gennaio 2017, le Organinnioni flrmatmie danno atto che
11 canone dci contratti individuati in epigrafe, definito all’interno dei valori minimi e massimi
dallo fasce di oscillazione di cui all’Allegato I (Zone del Comune e fasce di oscillazione), potrà
subire variazioni fino ad un massimo del 10%, tenendo conto delle particolari esigenze locali.

7) Ai fine della determinazione dei canone, la nuperficle convenzionale, espressa in metti qua
drati, à oca! calcolata:
a) l’intera superficie calpeatabile dell’unità immobiliare;
b) non oltre iP5% della superficie delle autorimosse ad uso esclusivo (box);
o) non superficie del posto macchina o autorimesse di uso comune;

c
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d) non oltre il 25% della stwaflcie di balconi, ftrtnze, cantine cd altri accessori simili;

e) non oltre il 15% della supaflde scoperta di pertiumiza dell’immobile in godimento esclusivo

del conduttore, comunque non superiate alla superficie calpestabile dell’unità immobiliare;

O non oltre il 10% della superfide condominiale a verde ccrriondai1e alla quota millesimale

della uniti immobiliare;
g) non oltre 11 70% della superficie dei vani con altaa inferiore a m. 1,70;

h) per gli alloggi con superficie intona fino a 46 mq. la merflcie potrà ,au aumailata del

30% fino ad un massimo di 52,90 mq.;
i) per gli alloggi con superficie interna superiore a 46 mq. e fino 570 mq. la superficie potrà es

sere aumentata dal 15% fino ad un massimo di 70 mq.;

I) per gli alloggi con supailcie interna parla superiore .120 mq. la superficie potrà essere ridot

tasino ad unmasaimo del 15%;
in) La superficie convenzionale avrà una toflertnza per eccesso o per difetto sino ad un massimo

dcl 5%.

8) In applicazione dell’Articolo 1, comma 7, secondo periodo del DM 16 gennaio 2017, nono in

dividuati gli elencati Oggettivi, riportati nell’Allegato 2A (Elementi oggettivi per la determina

zione del canone) e nell’Allegato 28 (Scheda detsminazione canone conconiato);

9) Pa gli immobili di ai aU’art. 1, comma 2, telI, a), della legge a. 431198, nonchh per tutti

quelli di mii al DIp n. 42fl004, le fhsce di oscWazionedl cui all’Allegato 2 subfranno, nei valuti

minimo errassimo, un aumento dcl 15%.

IO) Per gli alloggi completamente arredati l’ammontare del canone effettivo pattI subire un au

mento fino al 15%, E’ facoltà delle parti allegare al contratto l’invcntmio degli arredi.

Per gli alloggi situati al piano semininto e per cjuelli oltre il terzo piano senza ascensore, il va

lore sarà diminuito di una percentuale pari al 10%. Per gli alloggi .1 piano attico il canone sarà

inaunentato del 10%.
Per alloggi con classe energetica I), E ed P, il canone sarà inannentato del 5% per classe enu

gdica A, E e C sarà lnatnentato del 10%.
In presenza di Interventi documentati Eco Bonua il valore sarà incrementato dcl 5%.

Lo presenza di interventi dc,a,megati Sisma Bonua il valore sarà incrementato del 10%.

Il) Nel caso di locazione di porzioni di immobile, il canone dell’intero appartamento delemilna

to ai sensi degli ntt 4,5 e 6 sarà frazionata in proporzione alla superficie dl dascuna porzione

locali, anche considerando parti e servizi condivisi. I mdii quadri relativi alle — e servizi

condivisi verranno, pertanto, imputati in proporzione alla superficie di ciascuna porzione locale,

12)1 canoni di locazione e la ripartizione degli oneri accessori relativi ai contratti con durata pari

o Inferiore a 30 giornI, sono fimessi alla libera contrattazione delle parti.

13) Per i contratti con durata superiore a 30 giorni vengono individuate le seguenti 6ttispecie a

soddisfacimento, ti vamente, di proprietari e conduttori;

A. Faflusuede di esigenze del pwpzidad.
Quando il proprietario ha esigenza dl adlbiit alla scadenza del contratto l’immobile ad abitazione

jnopfia o dei figli o del genitori peri seguenti motivi:
- tnsfimento temporaneo della Kde di lavoro;
- matrimonio dei flg
-. dentro dall’estero;

CA’
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B. Fauiacciedi esiinae dei coMuftori.
Quando il conduttore ha esigenza di utilizzare l’appartamento inhiore pa un periodo ai 18 mesi

pa i seguenti motivi:
- contratto di lavorn a termine o a tempo determinato in un comune diverso da quello di ndenzs

- acquisto di uwabitazione
- ristmffisrazine o esecuzione di lavori che rendano temporaneamente muthnsbde l’abitanone

dda»aiuuorc;
- campagna elettorale;

14) In applicazione dell’an. 2, comzim 5, dcl DM 16 gennaio 2017, le parli contrattuali che in

tendano stipulare un contatto di natura transitoria che sia motivato sulla baso di fattispede non

prevista dai paragrafi A) eD) dell’mt 13 dcl presente Titolo, o difficilmente documentabili, sono

assistito dalla rispettiva orgiininniono della proprietà edilizia e del conduttori firmalade dcl

presaite Accordo che attestano li supporto ft,rnito, di aii si dà atto nel contratto sottosaitto t’a le

parti.

15) Per la stipula dei contratti di ciii al presente Titolo è sufficiente la sussistenza di una delle

suindicate esigenze in capo anche a una sola delle parli contraenti.

16) Per i contatti non assistiti, l’attestazione prevista dall’articolo 2, comma 8, dcl DM 16 gai

naio 2017, anche con dIimenW alle agevolazioni fiscali, è rilasciata alla parte richiedente da

una organbniione della proprietà edilizia o da una dei conduttori firmataria del presente Accor

do, tramite le elaborazione e la consegna del modello Allegato 3/A al presente Accordo (stInta

zione tmllaùnle), oppure rilasciata congiuntamente dalle rispettive organizzazioni della proprie

tà edilizia e dcl conduttori fiimatarle del presente Accordo, tramite l’elaborazione e la consegna

del modello Miegato 3/B al presente Accordo (attestazione bilaterale) o del verbale di accordo di

cui al Rtgolsmao allegato E al DM 16 gennaio 2017.

l7)Mfinidiquantottvistodall’azt I, comma5, del D.M. l6gennaio2Ol7,pcraoggeffi giuri

dici o fisici deteriori di grandi proprietà immobiliari sono da intendersi quelli aventi in capo più

di 30 uniti immobillail ad uso abitativo ubicate nell’ambito territoriale del seguente Accordo.

18)1 contatti saranno stipulati usando obbligatoriamente il tipo di contralto allegato A al D.M.

16 gennaio 2017. Eventuali note aggiuntive al contatto, non in contrasto con la norma e il pre

sente Accordo, potranno csue inserite unicamente nell’apposito spazio successivo all’Articolo

I? denominato “Mec Clausole”.

TUOLO C)
ACCORDI INTEGRATIVI

(Ari. I comma 5, DM16 gennaIo 2017)

La contrattazione integraliva con la grande proprietà immobiliare come definita dall’Mt. I,

Comma 5 Diii. l6!0l0l7 e dall’An. 12, Titolo A) e Axt 17 Titolo 8) avverrà all’interno delle

fasce di oscillazione, sawa teiere conto dei parametri indicati nel presente allegato, essendo gli

utesal zifrrlti esclusivamente alla piccola proprietà.
La conUzenione per la grande proprietà farà riferimento ai valori dal minimo della fascia A al

inedia della fascia lì, con variazioni in diminuzione o In aumento della stessa, in presenza di al

tixazioni dl evidente digrado o4 maggior pregio.

ritz ai
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TITOLO Ci)
CANONE MASSIMO DELL’ALLOGGIO SOCIALE E ACCORDO INTEGRATWO

1) I canoni massimi deWafloggio sociale, lii applicazione ddl’aiticolo 2 comma 3 dci Decreto 22

Aprile 2008, verranno individuali all’interno delle fasce di oscillazione in misura dio teiga conto

anche ddle agevoltani pubbliche comunque erogate al locatore. Tali agevolazioni costtujsco

no, anche con rii&imnxto a quanto stabilito dall’articolo 1, comma 7, secondo periodo dcl DiA

16 gennaio 2017, elemento oggdffvo che determina ma riduzione del canone massimo, come

individualo nelle fasce di oscillazione stabilite dal presente Accordo.

2) Nella definizione di detti canoni si applicano lo modalità di calcolo previste al titolo A), uiL 4,5

e6 del presente accordo.

3) Per gli oneri accessori si applica quanto previsto dalla tabella degli oneri accessori di cui

afl’Aflegato 5 del praite Acconto.

TITOLO I))
ONERI ACCESSORI

1) Pe i contratti regolati dal presente Accordo e dagli Accordi integralivi è applicata la Tabella
degli oneri accessori di cui all’allegato 5 del presente accordo.

TITOLO E)
COMMISSIONE DI NEGO7JAZIONE PARITETICA E CONCWIAVONE 8TRÀGIU-

DIZIALE

I) Per l’attivazione della procedura prevista dall’ad. 6 D.M. 16 gennaio 2017 e dagli articoli 14
del «po di contralto Allegato A) al 1kM. 16 gennaio 2017, dcl tipo di contralto Allegato 8) al
£).M. 16 gennaIo 2017 ai applica quanto stabilito dai Regolamento Allegato E) del D.M. 16 gen
naio 2017.

TITOLO F)
RINNOVO E AGGIORNAMENTO DELL’ACCORDO

i) 11 presente Accordo, depositato con le modalità previste dall’articolo 7, comma 2, del DM 16
gennaio 2017, ha validità triennale a decorrere dal protocollo presso il Comune di Cismpino
(RM). Nel caso di mancato rinnovo dello stesso i canoni di cui alle fasce di oscillazione saranno
rinlutad In base alla variazione ISTAT assoluta.
Prima della scadenza, ciascuna delle organinazioni firmatarie può dùedae al Comune dl Ciam
pino QUA) di provvedere alla convocazione per l’avvio della procedura di rinnovo.

2) Trascorsi inutilmente 30 giorni dalla ricNesta, la richiedente può procedere di propria iniziati-
va alla convocazione.

3) In caso di modifiche all’attuale regime fiscale di riferimento sarà facoltà delle parti finnatarie
del presente Accordo di convocarai per le dotenninazioni dl mito.
In caso di mancata convocazione o di impossibilità a riunirsi, i valori dei canoni, conteggiati se
condo le Indicazioni del presente Accordo ternitodale subiranno un incremento pari alle varia
zioni ISTAT assoluta.
4) il presente Accordo resta vi re alti alla sottoscrizione del nuovo Accordo.



5) il presente Accordo potrà essere firmato, anche successivamente, dalle Associazioni sotto

sctiurici dalla Convenziona Naziona1c o adcnmli ad esse, do maggiormente rappresentative a

livello tatitodalo, defla proprietà e dell’loquilinato.

Costituiscono parte integrante del presente Acoj’rdo i seguenti allegati:

Ml. 1: Zone del Comune e fraccili oscillazione CO k) V

MI. VA: Elementi oggettivi per la detaminazione del canone

All. 2/B: Sebeda di determinazione canone concnrdato
Ali. 3 AttestaziOni tipo (A - unilaterale e B - bflataale)
AJL4: Contratti tipo (A e B)
All.5: Onai Acce€sori

flrr. 4 ose-4: hc 3o/P/Zòie

7 —62.C-
/

—

Lmo, con(èrmato e sottosaitto dalle Organizzazioni stipulanli.
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ALLEGATO 2/A

I valori locativi minimi e massimi sono espressi in euro/mq mese e suddivisi in tre fasce

denominate A, 8 e C.
Al fine di individuare la specifica fascia in cui si colloca l’unità immobiliare, occorrerà

innanzitutto determinare se l’immobile è da ritenersi “normale”.

Si ritiene “normale” l’unità abitativa che sia dotata delle seguenti caratteristiche:

- allaccio alla rete idrica;
- erogazione di gas (anche tramite deposito rispondente alle vigenti normative di sicurezza),

o in alternativa la presenza di eleltrodomestici ad induzione;

- allaccio alla rete fognante;

- idoneo impianto d riscaldamento.

Se la zona in cui è ubicato l’immobile non è dotata di opere di urbanizzazione, i parametri

relativi all’allaccio alla rete idrica, alla rete fognante e alla rete del gas vanno comunque

considerati in presenza di impianti idonei, rispondenti alle vigenti normative.

L’appartamento carente anche di una sola delle caratteristiche essenziali di cui sopra si

colloca nella fascia A, indipendentemente dalla presenza di altri parametri di cui al presente

allegato.
L’appartamento definito “normale” si colloca nella fascia B in presenza di almeno 3 (tre)

parametri tra quelli indicati nell’allegato 28, si collocherà al valore massimo della fascia B in

presenza di 6 (sei) parametri.

L’appartamento definito “normale” si colloca nella fascia C in presenza di almeno 7 (sette)

parametri tra quelli indicati nell’allegato 28, si collocherà al valore massimo della fascia C in

presenza di 9 (nove) parametri, o anche in presenza di aumenti percentuali previsti nell’ottava

paragrafo del presente allegato. All’interno della fascia C il valore verrà individuato in

proporzione al numero dei parametri.

La definizione del canone effettivamente applicabile all’interno delle singole fasce (A, B,

C), sarà determinata tra le parti, anche con l’assistenza delle organizzazioni firmatarie

dell’accordo, in riferimento allo stato di manutenzione dell’alloggio e dello stabile, alla tipologia

dello stesso, ai servizi utilizzabili quali meni di trasporto, scuole, etc., e da ogni elemento che lo

camtterizzi tra quelli comunemente presenti nel mercato immobiliare quali, esposizione, rifiniture,

infissi, etc.
Il valore inclividuato potrà essere aumentato fino al 15% se l’immobile completamente arredato,

diminuito di una percentuale pari al 10% per alloggi situati al piano semintenato, eper quelli posti

oltre il terzo piano senza ascensore;

per gli alloggi situati al piano attico il canone sarà incrementato del 10%;

per la classe energetica subirà un aumento dcl 5% per classe energetica D, E e F; del 10% per

classe energetica A, 8 e C;
in presenza di interventi documentati Eco bonus subirà un aumento del 5% e in presenza di

interventi Sisma bonus l’incremento sarà del 10%.

I sopraindicati aumenti e diminuzioni saranno modulati all’interno di quanto previsto dal comma 4

dell’an. i del DM 16gennaio2017.



Pertanto il canone di locazione così determinato potrà essere aumentato solo in caso di durata

superiore ai tre anni, dspettivamente del 7%. dell’8% e del 9% per un anno, due anni otre anni ed

oltre di maggiore durata.

In caso di locazione transitoria l’aumento potrà essere del 10%.

PARAMETRI

All’interno delle fasce di oscillazione del canone agevolato vengono individuaLe tre fasce A,
B e C; per l’individuazione della fascia da applicare si teaà conto del numero dei parametri sopra
descritti tra i 20 indicati nella successiva scheda di determinazione del canone concordato Allegato
2/B:

I. Posto auto;
2. Cortile d’uso comune, area verde o impianto sportivo;

3. Cantina;

4. Terrazzo o balcone;
5. Area verde di pertinenza o giardino;

6. Aria condizionata;

7. Stabile con impianto ascensore;

8. Bagno con finestra o doppi servizi;

9. Porta blindata;
IO. Doppi vetri;
il. Stabile con servizio di portierato;

12. Stabile o unità immobiliare ultimati o completamente dstmtturati negli ultimi IO anni;

13. Sistema di sicurezza o sistema di allarme;

14. Cucina abitabile con finestra;

15. Videocitofono o videoson’eglianza;

16. Antenna centmlinata o impianto satellitare;

17. RiscaLdamento autonomo;

18, Palazzina non superiore a 4 piani;

19. Strutture di superamento di barriere architettoniche;

20. Terrazzo o locale condominiale ad uso comune.



All. 2/6
5CBEDA PER LA DETEHMINAZIONEOEL CANONECONCORDATO

________

Via n __..,Piano lnt...,__..

Contratto ccn decorrenza Il

__________.

registrato il

__________

al n._ presso FAgenzia delle Entsate_...._...

Tutte le InFormazioni necezarie per determinare 11 calcolo del canone sono siate fornite dalle pani.

CALCOLO DELLA SUPERFICIE CONVENZIONALE

AR ATi ER 1571 CM E;
M&asflu O

____
_____

An9Ltmento nomialeSi No

LOCATORE:

CONDUTTORE:

Città_Colonna (RM)________

Identificazione catastale:

CONTRATTO: _+2 [] Studenti universitari [] Transitano

Superficie calpestobile appartamento: mq <46 (t 1,30 fioca ,,go mq.) mq

n mq 4670(X i,z fino a o,oo mq-) mq

= mq 70120 1ml

=mg >1201*0,25) nmq

BoxZonapregio •mq i<o,Bo .mg

20* =mg (0,50 nmq

Pasto auto o autcrmiessacomunezana Pregio = mg *0,50 s ‘ml

Postoautooautodmessacomune cmg Xa,,o cmq

BMco,4tenane,cantineeslmill smq *0,15 .mq

5uperfidescopenalngoimentoesduslvo !jg___ *0,15 —mg

Sup.verde condorniniale (Sup.tot condì MMTabA) mq 0,30 mq

Aliacdo rete foom,nte

SUPERFICIE CONVENZIONALE Mq.

ln)anto riscaldamento

Coitile d’uso comune, area verde o impianto sportivo

Cantina
Terrazzo o balccne
Ata veIe di peitlnenza

PARAMETRI
I

I

3
4
5
6

7
O

9
Io

11

12

13

14

15

11

19

20

_____________

Eroanione GAS mdLlzivne O

Posto auto

: M, condizionata
— Stabile con ascensore

— Oagno con finestra o doppi seMzi
— Parta blindata

— Doppi vetri
— Stabile con servizio di poitierato

— Stabile o uniti lrnmobiflare ultimati o completamente wistrutturatl negli ultimi so anni

— Sistema di slcureua o sistema dl allarme

— Cucina abitabile con finestra

— Videocitalano o 1demorvegNarra

— Antenna centralEnaLa o Impianto satellhtare

— Riscaldamento autonomo
Stabile non superiore a 4 pianI

— Sinitture di superamento di barriere architettoniche

— Teaano o locale condomlnlalead uso ca.nune

ZONA

________________________________

FASCIA Di OSCILLA2IONE MINJMA3(

PARAMETRI o. — SUOFASCIA;Cinferlorejmediafmassima) I Valore applicato e

A—Nnmobilìato i ,_.jt I O —Semlnterrato •w3 j
I Le P— interventI Eco Sonus i 5%

6—interventi Sisma Bonus + io% Classe energetica DJEJF +

o—Attico 30% E —Classe energetica A/B/C .io%

C — Senza ascensore —10%

CALCOLODELCANONE:MO/MESE

_______

xrnq.

_________ _____________

Durata + t

____________

Transitoria
Importocanone mensile pattuito:

Per prestata assistenza

importo cwone mensile: c

______________

Ramo 11
Il locatore

e-

/

I»

r
il conduttore



AI). 3A
SCHEDA PER LA DETERMINAZIONE DEL CANONE CONCORDATO EAflESTAZIONE DI RISPONDENZA ALL’ACCORDO TERRFTORIALE DEL COMUNE Di

C is.t.MRM) E DII z6 GENNAIO 1017

CONTMUO: +2 Q Studenti universita, Transitoria O

LOCATORE:

CONDUTTORE:

Città:_.....fiOMAVialPiazza_________________________________

Wruflziooe cata*aieg_FOGLIO - PAR11CELLA. SUB______

Contratto con decorrenza li

___________

in cono di registrazione presso rAgrnzia delle Entrate

Tutte le informazioni necessarie perdetenninare Il calcolo del Qnonesonostate fornite dalle pani.

CALCOLO DELLA SUPERFICIE CONVENZIONALE

Superficie calpestabile appartamento: =mq qG( x,o fino e z,go mq.) = mq

=mq 46-70(ri,igfiflOa7o,oomq.) =mq

=mq 70120
cnq

crng >nofro,85) emg

SoxzonaPregio =rnq xo,Bo 2r79

Orni umq zoso amg

PcstoauwoautorlmessacornuneZonapreglo =mg ‘0,50 =mq

Postoautoaautorimessacomune =rnq Xo,ao ‘mq

Balconi, te,rane, cantineesimili =rnq Xo,2 ‘mq

Superficie scoperta in godimento esclusivo ma to.is

Sup. verdecondomlnble (Sup. tot condj MMTabA) rnq io,Io mq

Porlo auto
Cortile d’uso comune, asea verde o impianto sportiva

Cantina
Terrazzo o balcone

Ama verde dl pertinente

Aria condizionata
Stabile con ascensore

Bagno con finestra o doppi servizi

Porta Windale
Doppi vetri
Stablie con servizio dl portierato

Stabile o unltàlrnmob:iiare ultimati ocompletamente ristmtturau negli ultimi

Sistema di sicurezza osistemadi allarme
Cu:lna abitabie con finestra

iovideosorvegbanza

Anienna cenImizzaIa o implanio satellitare

Riscaidamento autoncmo
Sttrbiie non superiore a 4 piani
Strutture dl superamentodi barriere architettoniche

Terrazzo o iocaie condominlalead uso comune

tAI.COLO DEL CANONE: e MOIMESE — rniq. €

____________

Duraia 4 _____% e (

_____________

Transitoria • _%

importo canone mensile: €

______________

impoflocanoneiflunsllepaflulto I

______________

SUPERFICIE CONVENZiONALE Mq.

cARAmig51Qj
Ailiccio rete duca Allaccio rete foonante rj

I Si NO I

Eroaazione GAS a induzinne

PAFAMETRT
i

i

3
4
5
6

7
o

9
io
u
ti

13

14

‘5
:6
17

10

‘9
20

imolw,to riscaldamento O

t
ZONA

____________

FASC(ADIOSC1LLAZIOI4EMINIMM _j_.

PARAMETRI n. — SUBFASCIA: (infedorejznedialmassima) •J____ Valore applicato c.

A—Animtbiato = e B—Senijnterrato -,o34 e C—Senza ascensore —w%

D—Artrro.io% e
E—CwkaAIefC.io%

F—ioieswnIiEc080nus,%

G—Intencnfl Sisma Donus F io%

$1

-$7,

M



Mi. 3A

Tutto ciò premesso rorgannazio.e ..PRPE....J sotto la propria responsabilità e sulla base degli &emento oggettivi sopra dkhIarali anche ai fini dell’ninenimento di

eventuali agevolacbni fiscali,
ATTESTA

Che i contenuti economici e no,matlvldei tontrattoconispondono a quanto previsto dawaccordotenitorlale inepigrale.

Rocn a li

il Locatore

I

O Dreslala assistenza

i



All. ZB
SCHEDA PER LA DETERMINAZIONE DEL CANONE CONCORDATO E ATTESTAZIONE DI RISPONDENZA ALL’ACCORDO TERRITORIALE DEL COMUNE DI

C ÉAi(t11”O (RM) E DM i6 GENNAIO2017

CONTRATTO: _+2 [] Studenti unlvenltrl i:: Transitodo O

LOCATORE

CON GUUOR E:

Città: • VlajPlacaa_________________________________

Identificazione catastale:

_____________________________________________

Contratto con decortenza Il

___________

reqistralo Il

___________

ai n..•• presso Agenzia delle Entrate

Tutte le Informazioni necessarie per detemiinare Il calcolo dei canone sana siate fornite dalle patJ.

CALCOLO DELLA SUPERFICIE CONVENZIONALE

Superficie calpestabiieappanamento: mq c46(xI,3o fino a 5,,pomq.) mq

c rnq 46iOK i,z fino a o,oo mqi mq

a mq 70.120
= mq

vmq ‘uo(xo,SsI

BozzonaPraglo tmq xp,8o .rnq

bz emg xo,50
tmg

Postoautooauto,Imessa comunezona PregIo • mg z O50 e mg

Pastoaucooautahmessacomune •mq Xo1ao =mq

Balconi, ienne, cantine e simili • mq X 0,25
mq

Superficie s<aperta In godimento esclusivo mg = mq

Sup,verde condomlulale (Sup, br. coudjMM.TabA) •nlq o1O
a mq

SUPERFICIE CONVENZIONALE Mq.

CARATTERISTICHE
Allaccloreield,ica MIacsjgi1e-jponpnte J ErooazloneGASolndvzlone ImolaMoriscaldamento O

Aoortpmento “QInJÌk (jJ NO I
PARAMETRI

Patto auto

3 CortIle duso comune, area verdeo Impianto spartivo

3 Cantina

4 Terrazzo o balcone

5 Area verde di pertinenza

6 Ariacondlzionata

7 Stabile con ascensore

O Bajno con finestra o doppi serviti

Porta bilndata
o Doppi vetal

‘i Stabile con servizio di porlierato

Stabile o unitàlmmobjla,e ultImaUocompietanente rlstwtturatincqll

13 Sistema dl sicurezza o sistema di allarme

14 CucIna aULabiIe con finestra

i Videacitofioo vidcow,vegllanza

iO Antenna centralizzala o Impianto satelhtare

17 Rlscaldarnenlo autonomo

iB Stabile non superiore a 4 pIani

i Strutture di superamento di barriere arthitcttonlche

20 Terrazzo o locale condorniniaie ad uso comune

ZONA.___________ FASCiA Di OSCILLAZIONE MINIMAX _J,..

PARAMflRI n. — SUOFASCIA: (inferlorelmedialmassima) _..J_ Valore applicato t_...

____________

A—Asnmcbrliato .% ( O — Sem4nlerrata -10% C- Senza ascemore—lo%

O—Attico, ia% C E—Classe energetica N8(C + zo% F— interventi Eco Ovnus + 5%

G — inien,cnti Slsna Danni I

COU) DEL CANONE: (MO/MESE — x mq. —,

_________

Durata +.__%— t

__________

Transitoria ._%

Imposto canone mensile: e Impono canone mensile patiuito: I

______________

v
I

I

I

c5



Ali. 36

Tusto ciò premesso le orgaoinazioni

aggettivi sopra dichiarati, aicieaiflnldeWotlenimenlorJ) eventuali agevolazioni fiscali,
ATTESTANO

Che I contenuti economici e normativi dcl contratto conispondono a quanto previsto dall’accordo territoiiale in eplgrak.

Utocelore
IlCondutiore

ooqesla,a assjsienra deljamv&eth
a. prestata astislenradelflnoulNnato

2
—-I

(

I

sotto la propria responsabilità e sulla base degli elemento

Lei

Av



ALLEt;vro A

l,O(.ALI()%l. AIIITATI4’A
([eue 9 dkeinhrc I’J’JS. i’. —131, anicolu 2. cuntina 3)

IVLaskJsoc. (I) . di SCiUit()

denominacola localore (assistito/a da (2).in persona di

) tancede in locazione al! alla sig. (I)
di seguito denominatot a cundunore, identilieaio’ a mediante (3)
ussistitola da (2) in persona di ). che accetta.

per sé e suoi aventi causa.

A) l’unità immobiliare posta in via o piano

scala inL..... coniposta di o vani, oltre cucina e servizi, e dotata oltresi dei seguenti

elemeiti accessori (indicare quali: sotEtta. cantina. autorimessa singola. posto macchina iii comune o

meno, ecc.)

non ammobiliata / ammobilinto (3) come il elenco o pane sonoscritto dalle pani.

9) una porzione dellunit itnmohiliart, posta in in
o piano scala mi composta di n vani, oltre

cucina e servizi, e dotata altresì dei seguenti elementi accessori (indicare quali: sornita. cantina.

autoriinessa singola, posto macchina in comune o meno, ecc. ) il cui utilizzo è regolato nel seguente

modo (5)
non ammobiliata / ammobiliata (3) come da elenco a pane sottoscrino dalle parti.

a) estremi catastali identiticacivi del[unità immobiliare’
I,) prestazione e:lercetica’
c) sicurem impianti
1) tabelle millesimali: proprietà riscaldamento cqua altre

La locazione è regolata dalle pattuizioni seuenhi

Articolo I
(Durata?

li contratto è stipulata per la donna di anni (L dal al..

e alla prima scadenza, ove le pani non concordino sul rinnoo del medesimo, il contratto e proroualo

di dirùto di due anni, fatta salva la facoltà di dtsdetin da pane del locatore che intenda adibite rimmobile

agli usi o effettuare sulla stesso le opere di cui all’articolo 3 della legee n. $3 119S, ovvero tendere

l’immobile alle condizioni e con le modalità di cui al citato articolo 3. Alla scadenza del periodo di

proroca biennale ciascuno pane ha diritto di attivare la procedura per il rinnovo a nuove condizioni

ovvero per la rinuncia al rinnovo del contratto, comunicando la propria intenzione con tenera

raccomandata da inviare all’altra pane almeno sei mesi prima della scadenza. In mancanza della

comunicazione, il contratto è rinnovato tacnatnenic alle stesse condizioni. Nel caso in cui il locatote

abbia riacquistato la disponibilità dell’alloggio alla primo scadenza e non lo adibkca, nel termine di

dodici mesi dalla data in cui ha dacquistato tale disponibilità, agli usi per i quali ha escrcitato la facoltà

di disdetta, il conduttore ha diritto al ripristino del rapporto di locazione alle stesse condizioni di cui

al conratio d,sdcttato o. in alternativa, ad un risarcimento pari a trcntasei mensilità dcll’ultimo canone

di locazione cornspas(o.

CJi ‘E2(T “



ìi ticolo 2
IC?#s il

.4. Il canone annuo cii lota. bit >Ct’JiIt.lu quanto bt:illilpto datrAccirdo territoriale tra

•
. . e depositato il . pres’n il Comune di

• o vero dat l’accordo il1tcLiatI o otloscrjllo ra • (7) iii data

• é :oitveflutc, in curo . clic il conduttore si obbliga a corrispondere nel

doormicilio del locatore o eru a meno di bonilico bancario. t’crn. in o.

• rate e,uali anticipate di euro . ciascuna, alle seguenti date:

(4)

Nel caso in cui PAccordo territoriale di c ti a presente punto lo pre’eda, I canone viene aggionialo

ogni anni nella misura contraltata del 1w cnnmunqmie non può superare il 75% della

variazione Istar ed eseltisivamente nel caso in cui il locatore non abbia optato per La “cedolare secca”

per la durata dell opzIone (8)

li. li caxune annuo di locazione, secondo quanto stabilito dal decreto di cui all’articolo 4. commna 3.

delta legae o. 43ll998, è converittlo in curo importo che il conduttore si

obbliga a corrispondere ad doniiciliu del locature onem a mezzo di bonifico bancario.

ovvero iii n rate eguali anticipate di curo

tiascuna. alle eeuenti date (4)

Nel caso in cui nel predetto decreto sia previsto, il canone i aiornalo annualmente nella misura

contratiata del itt tontunqtie noti può superare il 75°c della variazione Istai ed

eschisivamcme citi caso in cui il locatore non abbia optato per la “cedolare secca” rn
,t rticoh, 3

(Deposito caicionule e altre fornie di ,garalcia)

A garanria delle obbliaziorti assunw col presente contratto, il conduttore versatnon versa (‘I) al

locatore (che con la finna del contralto ne rilascia, in caso. quietanza) una semina di curo

pari a mensilità (9) dci canone, non imputabile in conio canoni

e produttiva di inwressi legali, riconosciuti al conduttore al termine di ogni annodi locazione. salvo

che In durata contranuale minitua non sia. fcrnn la proroga del contratto per due anni. di alimmerto 5

anni o superiore il deposito cauzioimalc cosi costituito viene reso al termine della locazione. previa

verifica sia dello stato dell’unità immobiliare sia dell’osservanza di ogni obbligazione contrattuale

Eventuali altre forme dt garanzia’ (IVI

Aflicolo 3
(Oneri act’t&ssori)

Per gli oneri accessori le parti ranno applicazione della Tabella oneri accessori. allegato Dal decreto

emanato dal Ministro delle infrastrutsure e dei trasporti di concerto cnn il Minktro clellecnnnmii e

delle finunze ai sensi dell’articolo 4. comma 2. della legge o. 4311998 e di cui il presenie contralto

costituisce l’allcgcuo A.
In sede di consuntivo, il pagamento degli oneri anzideni. per la quota pane di quelli

condomiqialilcomuni a carico dcl conduttore. de% e avvenire entro sessanta raioriii dalla riclnesta. Pritima

di effetttiare il pagamento. il conduttore ha diritto di ottenere I indicazione specitica delle spese

anzidena e de. criteri di r;partizionc. [la inoltrc diritto di prendere visione - anche tramie

organizzazioni sindacali - presso il locatore (o il suo atnniinistratore o l’amministratore condominiale.

ove esistente. dei docuitienti gittstiticativi delle spese elkttuate. lnsiettie ccii il paamenLo della prima

rata dei canone antinale. il conduttore versa una quota di acconto non

t -



superiore a quella di sua spettanza Wulta t ciii rciidtctiiilti d1_ ‘a io prctedeiiic (Il), l’cr lc Spese LII

cui al presente articolo il conduttore er,a Uil I quota di curi; .
salvo coitgunlio (I!).

rticulp 5
14 h’’ i. .,d, ci, o,

Le spese di bollo per il presente contralto e per le ricevute conseguenti socio a carico dcl conduttore. Il
Incolore provvede alla reuìslflzioflc dcl contratto dandone doctimcniata comunicazione al condutiore -

che corrisponde la qucia di sua spettanza, pari alla tnet/t - e all’Amministratore del condoininio ai St•nsi

dell’un. IS legiw 131 deI 199S.

Le pani l)ossono delegare alla rec_’istrzione del contralto una delle Organi?3niOni sindacali clic abbia
prestato assistenz,., ai tini della stipula del contralto medesimo (li)

Articolo (i

(I ‘agdru CIII’,)

Il pagamento dcl canone o di quanCaltro dovuto anche per oneri accessori non può venire sospeso o
diardaio da preit o eccezioni del conduttore, quale ne sia il titolo, Il mancato puntuale pacarnento.
perqualsiasi causa. anche di una sola rata del canone. nonchi di quantaltro dovuto, ove di importo pari
almeno ad una mensilità del canone. costituisce in moro il conduttore, fatto salvo quanto previsto

dall’articolo 55 della lcege 27luglio 1978. o. 392.

,\flicolo 7

L’immobile deve essere destinaio esclusivamente o civile abitazione del conduttore e delle seguenti
persone attualmente con lui conviventi
Salvo espresso patto scritto contrario, è fatto divieto di sublocazione e di comodato sia totale sia par7iale.

Per la successione nel contratto si applica l’articolo 6 della legge n. 392/78. nel lesto viucnte a Set’uito
della sentenza della Cane costituzionale n. 404/1988

Ardculo 8
(Recesso del COPI h,itorc,

E’ facoltà del cotidutwre recedere dal contratto per gra’ i motivi, previo avviso da wcapitarsi tramite
Iciteru raccomandata almeno sei mesi prima.

ArticolO 9
iConst’g’ io)

Il conduttore chchiara di aver visitato l’unità immobiliare locatagli. di averla trovata adana all’uso
convenuto e. pertanto. di prenderla in consegna ad ogni efktio col ritiro delle chiavi, costituendosi da
quel momcnw custode della stessa, Il conduttore si impegna a riconsegitare l’unità immobiliare nello
stato in ctli l’ha ticevuna, salvo il depenrticnto d’uso, pena il risarcimento del danno: si impena, akresi.
a dspeitnre le nonne del regolamento dello stabile ove esistente, accusando in tal caso ricevuta dello

stesso con la firmi del presente contratto. cosi come si impegna ad osservare te deliberazioni

dell’assemblea dei condomini. E in ogni caso vietato al conduttore compiere atti e tenere comportamenti

clic possatio i ecart inoleslia agli altri abitanti dello stabile,
‘

Le pani danno atto, in relazione allo stato dell’unità immobiliare, ai sensi dell’articolo 1590 del

Codice civile di quanto segue’

ovvero di quanto risulta dall’allegato verbale cli conseutu.



,irticnlo I I)

À Fu, /:/i:. /71 1’

Il conduttote itotì l)ut) apporim ale LtflJ TtjtkliIida, iiinoa;iojie. ni iorhi i addiioiie ai locali locaLi

ed alla loro dc5l[I’aZIOiIL’, o atli WtpiaIlti esisteliti. senta il preveiltiw eohÌt’IiI) scritto del Inc 1Lire.

conduttore esotiera espressamente il localore da ouiii reponsahiIit per daiitìi diretti o indiretti
che pos4;ann deriargIi da tatti dei tlireiidciiti dcl Inc itore ‘1IedeiIno ni’ncl’e per ‘nii’rrnìioni
iiìcolpevoli dei servizi.

•A rticolo Il

( -fsvcm/ez )

Il conduttore ha diritto di voto. o luoeo dcl proprietario dell’unità immobiliare Tocatagli. nelle
deliberazioni delltsscmhlea condominiale relative alle spese ed alle modalità di uestione dei sen izi
di riscaldamento e di condizionamento darla. Il inoltre diritto di intervenire. senza volo, sulle
deliberazioni relative alla modificazione degli altri servizi comuni
Quanto stabilito in materia di riscaldamento e di condizionamento d’aria si applica anche ove si Iralli
di edilicio non in condominio. In mIe caso (e con l’osservanza in quanto applicabili, delle disposizioni
del codice civile sull’assemblea dei cOIldoIltilli) i conduttori i riuniscono iii apposita assemblea,
convocata dalla proprietà o da almeno tre coniuttori

Artirulo 12
(lmp(aIiflì

Il conduttore - in caso d’tasiallazione sullo stabile di antenna televisiva centralizzato - si obbliga ‘a
scrwirsi unicamente dell’impianto relativo, restando sia d’or.t il locatore. in caso di inosservanza.
autorizzato a tàr rimuovere e demolire ogni antenna individuale a spese del conduttore, il quale nulla
può pretendere a qualsiasi titolo. fatte salve le eccezioni di legge.
Per quanto attiene all’impianto termico autonomo, ove presente, ai sensi della normativa del d.lgs n.
192105. con particolare riferimento all’an. 7 comma I. il condutture subentra per la durata della
detenzione alla figura del proprietario nell’onere di adempiere alle operazioni di controllo e di

mnuterizione.

Articolo 13
fA CL c’SS o)

li conduc(t re cje’t consentire l’accesso all’unità immobiliare al locatore. al suo amministratore nonché

ai loro incaricati ove gli stessi ne abbiano - n,otivandola - nazione.
Nel caso in cui il locatore intenda ‘cadere o. in caso di recesso aniicipato del conduttore, locare l’unità

immobiliare. questi &ve consentinte la visita una volta la settimana. per almeno due ore, con

esclusione dei giorni festivi oppure con le secuenti modalità:

i
Articolo 13

C’innsivrione (li negrio:IOFI.’ 1,czrùetfc’ci e ‘c’t,eilictkme w’agiud&iaki

La Commission? di citi all’articolo €‘ del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di

concerto con il Ministro Jeli’econornia e dcUe finanze. emanato ai sci si dell’arliculo 1. contnìa 2,

della legge 431 del (998. composta da due membri scelti fra appartenenti alle rispertite

organizzazioni. finnaiade dell’Accordo territoriale sulla base delle designazioni. rispeukatucntc. dcl

locatore e del conduttore. 4
erato della Commissione disciplinato dal documento’ Procedttre di neuoziazione e

c,—----—

L ‘ \
/LX’ ./fr



cotteili 71o11e stragtucliìi:tle nurtcite iitolaIti,t li I 11/1011 iIttciiC’ della L oIiiIiiissitJtie . lleu:ico [al
citato decreu’

I..a ricliesta di tiltenento della Coninns%ionc non detennina la so%pensiotle delle ol)bliUt/ioili

ci titrat’u:tli

La richiesta di attivazione della Conintis tone non toilipona oner.

Ari iuiilo 15
I i a’ lei

A ucti gli et fetri del presente contralto. compresa la Itotilica deuli atti esecutivi, e ai tini della

competenza a giudicare. il condutture eleeQe dornicilio nei locali a lui beati e. oc ettii più non li

occupi o corliunque deien1a. presso luflicio di segreteria del Cern tue ove è sitUato Iintrnohile

beato.
Qualunque modifica al presente Contratto flOH può aver luogo e non può essere provata se non con

allo scritto.
Il locat.ire ed il candutture si 3utorizzano rcnprocamente a comunicare a ter/i i propri da’i personali

in rela?:ione ad adempimenu connessi col rapponu di locazione (d lgs a. 196/03).

Per qun nE i non pre visto dal presente contratto le pani rinv tane a quanto in materia disposto dal

Codice civile, dalle leegi a. 392 197S e a. 43 del 1998 o comunque dalle norme vigenti e dagli usi

locali nonché alla normativa ministeriale eniìnatu in applicazione della lecue n. 431 del I9QK ed

&lAccordo definito in sede locale.

A mente deeli umicalf 331 e 1312 dcl todice civile. le patti pCcHtaIneflic :lppro’ano i patti di cui aeli articoli

3 i Ikpi,-ao cra:i,ouk e i(trz forni di guru::ioi. E (Oneri nccesrc,r, i ti I Pagn;r,crrro. ri cnh;cjoi,e), ti

(ronsegnai. 1(1 /% toifif i hr e cLimi I 2 Irnptnnt: i. 13 ( lct CVSG) . Il (t o;,ut ti ic,,in di fiegm io: i muli: puntcikim

t concì,io:icme vt, agrur.’cnsk,i e 15 /I tirir? dcl presente CL :ltr,o o.

Il luca ore

Il conduttore

NOTE

(i I l’cr le persone fisiche riponture nome e cognome: litigo e data di nascita domic i bue e codice tiscale. Se il

contralto è cotntestato a più pcrsne riponare i dati :tnaeratici e tiscali di tutti. t’cr le lwrsonm giuridiche.

indicare ragione sociale sede codi:e usuale, punita t\ A. numero discri,ionc al i rihunnte: nonchi± nome,

cognonte. luogo e da’.a di nascuta dcl iealc rapprsentJnte

Altre clausole:

letto. approv;1(o e sottoscritto

Il locatore

TI conduttore

\
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condotto e fltLÙ udire a Coi’iiiiissiuiìc di Iegtviazioiie pariletica di titi all’anitolo 6 tIel detteco ciiiaiiak dal
Ministro delle nl’rasirutturc e dei Irusliorli di coIiLcflO coli il Nliiiistrn dell eetiiloilIia e delle linaiwe ai

dell’articolo I. cantina 2. delIzi IL9iLie 431 P8. e costituita COli le iiticlaliii indicate all articolii 11 de! presente

contratto

Sono intemincitie i carico dcl i oiiduttorc i coIi oleiiiiIi dalla kaliicc per a lniitnm dei SeRi!) di

riscrddaiaeni&n tirese aneti locond i? onatnento dei qua! i l’i omobi le ri ti I ti dotato. sec ‘tido quanto pre sto dal la

Tu al In di co al prtsenlt’ ari col e Il cond oli ore i tenuto ai ri ni ‘orso ti i tali COStI P’ la q unta l Sull coiiipclenii

Il conduttore ù tenuto a :orrtspoidere. a titolo di acconto, alla beatrice, per le spese che quest’ultima sosterrà

per tali s’ntizi. ora somma riinima pari a quella r’sultante dal cc)I1sLnlivi procedenie. E’ in facoltà della locairice

richiedere, a titolo di acconte. un lnagcior importo in runzione di docutneni’ate ariazioni intert etute nel costo

dei servizi, salvo cotmuaglio. clic dee essere sersuto entro sessanta giorni dalla richiesta della locatrice. lrtno

quanto previsto al riguardo dall’articolo 9 della legge n. 392/78. Resta altresi sal%o quanto pret 1510 dall’articolo

lodi detta legge.
Per la pnnta wiiiualit. a titolo di ucconto. tale somma da versare di curo da corrispondere

in rate alle seguenti scadenze:

al euro

al aro
al curo

al euro

salvo toiigiiiielio.

(12) Indicare: mensile, l,irnestrale, tri,ncstrnle. ecc.

(11) Nel caso in cui il Incatore opti per l’applicazione della cedolare secca non sono dovute imposte dì bollo e

rcpistm. ivi compresa quella sulla risoluzione.

v

4
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ALLEGATO 11

LOCAZIONE AHITATIVA DI NATURA TRANSITORIA
tL eggc 9 dweiisbrc 1908, i,. 43/. (tItico li, 5, n;,i,,m, I)

Il/La sig/sue. (I) . di seizuito
dcnotuinatofa locatore (assistito/a da (2) in persona di
concede iii locazione all alla sig. (I) di setzuitn denoniinatnl a
conduttore. identificato/a mediante (3) (assistito/a da
(2) in persona di ). clic accetta, per sé e suoi aventicaLisa.

A) l’unità imrnobil tare posta iii via 11 piano
scula mt eoniposla di ti vani, oltre cucina e servizi, e dotata altresi dei

seguenti elementi octessori (indicare quali: soflitta. cantina. aulorimessa singola. p0510 macchina in

cotnuneomcno, ecc.)

non amrnohiliatalainmobiliata (‘I) come da CICOCO a parte soitoscritto dalle pani.

8) una porzione dell’unità immobiliare posta in via
a piano scala mt composta di o vani, oltre

cucina e servizi, e dotata altresi dei seguenti elementi accessori (indicare quali: soflitta. cantina.
aritorimessa singolo. posto macchina in comune o meno, ecc, ) il cui utilizzo regolato nel serauenle
modo (5)
non ainmobiliatafammobiliata (3) carne da elenco a parte sottoscritto dalle parti.

a)estremi catastali identificatividell’uniiàimmobiliart
h) prestazione energetica’
c) sicurezza impianti
d) tabelle ai illesimoli: proprietà riscaldamento acqua altre

La locaziore è regolata dalle potruizioni seguenti

Ari icolo I
(‘Duralci)

Il contratto è stipulato per la durata di -
mesi/giorni (6). daI al

allorché, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 2 cessa senza bisogno di alcuna
clisdei la.

Articolo 2
(E’zg’ì,:a del loccuore e’ondu:t in’ (4)

A) Il locatore/condurtore. nel rispetto di quanio previsto dal decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, emanato ai sensi
dell’articolo 4, cotnma 2, della legge a. 431 ‘8 - di cui il presente tipo di contralto costituisce

l’AlleguLo EI - e dull’Aecordo territoriale tra depositato il
presso il Comune di ovvero dall’Accordo integrativo sottoscritto tra . in

data (7) dichiara la seuuente esigenza che giustifica la tnnsitorietà del
contratto e che documento, in caso di durata superiore a 30 giorni.

llcgaido

/ (



fl) Ai StflS di tlLInhilL) previsto LlaIll’irl. 2, cotiii’ia 1 deI detreti, \Ini.teri’ delle iitli,iNtititittie e

titispolli. cx arI. 4 comitia 2 legge ‘131 /‘)S. e dall Accordt tei rilt ii’ilc tu

depositato il. I Li.’nitnt di .44 cri) dii \econli jnter.ttiw

sattoscrilto nt. (7) in data. le pani concordano. as,tuìie t in il .iIpporto. LIihuuito al

locatote da .. . . in persona di e qnauilo al L.ohidutlore d.u in )er’iI i di clic la

presente locazione ha natura L ransi luna per il seliltcuitt’

utiotivo . . . .

(I/presente 1’i’rlndn lun? ,iJ a/’phicfl iii criflpj Fili (il?? ci;,ralz Jlifl’I i IIIJLrolrc’ ‘i UI ‘ii.r,,i)

Articolo 3

(JInillL’nlpinwiIlo cL’Ile ,nochs/jiù cli wipiil

Il presente contrario è ricondotto alla durata pre sta dall’an. 2 comma I della legee 9 dicembre

1998,n.43I. in caso di inadempimento delle modalità di stipula preiste dall’an. 2. coninu 1.2.3.

4, 5 e 6 dcl decreto dei Ministri delle inthistruiture e dell’economia e delle finanze c ad. 4 comma

2 della legge 431 19H.

In ogni caso, ove il locatore abbia niacquistalo la disponibilità dell’alloggio alla scadenza

dichiarando di volerlo aclibire ad un uso demermuinaio e non IO adibisca, seni’a ucustilicaio mnnti%o.

nel termine di sei mesi dalla data in cui ha riacquistano la detta disponibilità, a tale uso, il conduttore

ha diritto al ripristino del rapporto di locazione alte condizioni di cui all’articolo 2. comma I. della

legge n. 431/98 o. in alternativa, ad un risarcimento in misura pari a trentasei inensilità dell’ultimo

canone di locazione corrisposto.

UI presenze unico/o non si applica ai con/rulli con ditrara pari o inferiore ai 30 giorni)

Articolo 4
(Ganonel

A. li canone di locazione è convenuto in euio impono che il

conduttore si obhlit’a a corrkpondere nel domnicilio del locaiore ‘vvero a niezzo di bonifico

bancario, ovvero in n ... nite eguali anticipate di curo

ciascuna, alle seiauenti dati (4)

K Nei Comuni con un numero di abitanti superiore a diecimila, come risLiltanti dai dati ufliciali

deil’ullimo censimento, il canone di locazione, secondo quanio stabilito dall’Accordo territoriale

ilepositato il presso il Comune di tn %cro dall’Accordo integrativo (7) sotlnscntto

tra in data e convenuto in curo importo che il conduttore si

obbliga a corrispondere nel domicilio del locatore ov4ero a mezzo di bonilico bancario, onere

in a rate eguali anticipate di curo ciascuna, alle seguenti

date: (4).

Ui periodo 1311071 SI applica nei controlli con durarti pari o inferiore ai 30 giorni)

C. Il canone di locazione, secondo quanto stabilito dal decreto di cui all’articolo 4. comma 3, della

legge n 43 l I è convenuto in euro che il conduttore si obbliga a corrispondere

taci domicilio dcl locatore ovvcro a meno di bonilico bancano onero in ti.

rate

eguali anticipate di curo ciascuna. alle secuenti date:
(3)

(Jlpe.rioulo C i,on Si a,plica ai coizirafli c:oii durata pari a iiifrriore ai 30 giorni)

ti t
4
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A garanzia delle obbi gazion assunte col preenw coniritto. il conduttore versahioit \ ersa (4) .il

locatore (che con la tirma del contratto iw rilascia. n caso, L]tIietaIlza) una soinilia di curo

pari a ti inensilità del canone (8). 11011 itupinabile iii conto canoni

e produni’. a di interessi legali ri coiiosc mii i conti utiore al i eroi Inc della locazione. Il deposi Io

cauzionale cosi costituito viene reso al tcniiine della locazione previa venuta dello stato dell’unilà

immobiliure e dell’osseranza di ogni obbligazione contrattuale.

Altre l’omie di L’aTanT,Ifl’ (9)

Articolo 6
tG,;eri ucces.w’rI)

Per gli oleri accessori le parti lanno applicazione della Tab-:lla oneri accessori. allegato I) ai

decreto entanato dal Ministro delle infm5trunure e dei trasporti di concerto con il Ministro

dell’ecomnnia e delle floanze ai sensi dell’anicolo 4. comma 2. della legge a. 33111998 e di cui il

presente contratto costituisce l’Allegato R

In sede di consuntivo. il pagamento degli oneri anzideiti. per la qLlota pane di quelli

cornlomininli’cnmiini a enrico del conduttore, deve avvenire entro sessanta giorni dalla richiesta.

Prima di eflètiuare il pagamento, il conduttore lnt diritto di ottenere l’indicazione specifica delle

spese aruideue e dei criteri di ripartizione. Ha inoltre diritto di prendere visione - anche tramite

organizzazioni sindacali - presso il locatore (o il suo amministratore o l’amministratore

condominiale. ove esistente) dei documenti giusrihcarivi delle spese et}enuate. Insieme con il

pagamento della prima rata del canone annuale, il conduttore versa una quota di acconto non

superiore a quella cli sua. spettanza risultante dal rendiconto dell’anno precedente. (10)

Sono interamente a carico del conduuore le spese relative ad ogni utenza (energia elettrica. acqua,

gas, telefono e altro
Per le spese di cui al presente articolo, il conduttore versa una quota di curo (Il), salvo

conguaglio.
(‘Il presente articolo non si applica ai COIII,’UIIi C’OlI diirtiui jiarI (1 inferiori.’ ai 30 giorni)

Articolo 7
(Spese (Il bollo e ri.’gixtra:ùnieì

Le spese di bollo per il presente contratto e per le ricevule conseguenti sano a carico del conduttore.

li loeatore provvede alla registrazione del contratto. ove dovuta, dandone comunicazionc al

conduttore - che corrisponde la quota di sua spettanza, pari alla metà - e all’Amministratore del

Condominio ai sensi dell’ari. 13 della legge 431198.

Le pani possono delegare alla renistrazione del contralto una delle oruanizzazioni sindacali che

abbia prestato assistenza ai tini della stipula del contratto medesimo. 12)

j’flprese’ne antri/o non vi app!ica ai caninE?, cvii diircna pan o tIYrt.nurL. cri 30 giOrni)

Articolo 8
(Fagini’ìito

li pagamtriIo del canone o di quanc’aliro dovuto anche per oneri aCCeSSOrI non può venire sospeso o

ritardato da pretese o eccezioni del conduttore, qualunque ne sia il titolo, Il mancato puntuale

pagamento. per qualunque ausa. anche di una sola rata del canone (nonché di quant’altro do’uto,

—7<
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o’ e di importo pari almeno aci lilla iniisiIit.i dcl cuhlilile) e l,Elllii%ce Iii IIIOI a il ti’iicliiitoie latiti

sako quanto pre isW dall’articolo 55 della Ieeee il. 392 ‘8

&rtieoli, 9
(U4wJì

L’inirnobi le deve essere destinato escltisivatiteine a civile abitazione del conduttore e delle seguenti

persone auLlalmeute con lui cotiviventi;

Salvo patir scritto contrario, e tatto divieto di sublocare o dare iii coniodate. hl iii ttillo ne iii pale.

l’unitfi iminobi liare, pena la risoluzione di diritto del contratto Per la successione nel contratto. si

applica l’articolo 6 della legge a 392(78. nel lesto iuente a seguito della sentenza della Corte

costituzionale n. 4fl4 del 1988

Articolo IO
(Recevo de! conchitune)

Il conduttore ha fucottà di recedere per gra i moLi i dal contratto pretio a\SiSO da recapitarsi

mediante lettera r,iCL’Oinaitdat4 alitierio punta.

(li prevenre articolo noi: vi upphccs ai controlli con durata puri o in( rhne ai 30 giorni)

Articolo Il
(Coi: cegnat

li conduttore dichiara di aver visitato l’unità immobiliare locatauli. d’ averla trovata adatto all uso

convenuto e, pertanto. di prenderla in consegna od ogni effetto col ritiro delle chiavi. costituendosi

da quel momento cuswcle della stessa. Il conduttore si impegna a riconsegnare l’unità inimobiliare

nello stato in cui l’ha ricevuta. sako il deperimento d’uso, pena il risarciiner;to del danno: si

impegna, dursi, a Hspcuare le norme del reulainento dello stabile ove esistente. accLbsando in tal

caso ricevuta delle stesso con la firma del presente contratto. cosi cotiìe si iutpewta ‘ad ossenure le

delibemzioni dell’assemblea dei condomini. E in mini caso vietato al conduttore compiere atti e

tenere coniponanienti che possano recare molestia agli altri abitanti dello stabile.

Le pani danno atto, in relazione allo stato dell’nnhla immobiliare, ai sensi dell’articolo 1590 dcl

Codice civile. di quanto segue’ / di quanto risulta

dalPallegnio verbale di consegna. (4)

Articolo 12 \J\.,z”
(.hich/icIw e

il conduttore non può apportare alcuna inoditica. innonìione. miglioria o addizione ai locali locali

cd alla loro destinazione, o agli impianti esistenti, senti il prcventko consenso scritto del locatore

Il conduttore esonera espressamente il locatore da ogni responsabilita per danni diretti o indiretti

che possiitio derivargli da fatti dei dipendenti del locatore nedesimo nonche per interruzioni

nicolpc% oli dei sen izi

7,



,rLicgilo 13
.Iss cv, l’let’ i

Il conduttore ha diritlo di oio. in luogo del proprietario dell’unità iittiiioluIiure h’catauli. nelle
deflheraioni delrassemhlea condtuiiiniale relative alle Spese ed alle modalità di gestione (lei servizi
di riscalianienio e di cincliìiohIaiTieiiio d’una. (la inoltre diriti,, di nterve;iire, ennl voto, sulle
delibenuioni relaLive alla itiodihcaiiuae degli altri servizi comuni.
Quanto stabilito in niatteria dì ri5caldamentc e di condizionamento d’aria m applica anche tne si
tratti di cdi ticio non in condoininin. In tale caso (e con l’osser aitz.m. in quanto applicabili, delle
disposizioni dcl codice civile sul l’assemblea dei condomini i conduttori si riuniscono in apposita
assemblea, convocata dalla proprietà o da almeno Ire coimdttm;ori.

UI tiCc,/U (PII! Si i/J/’llCJ di CaUtflIUi L’O?! gltiIdhI Jdii i (si/cri ud Lui 30 c/ ‘ruji

Articolo 14
(bnpiaiili)

Il conduttore — in caso d’installazione sullo siabile di antenna iclevisiva centralizzata — si obbliga a
servirsi unicamente dell’impianto relativo, restando Sui d’ora il locatore. in caso di inossen’anìa.
autorizzato a far rimuovere e demolire ogni antenna individuale a spese del conduttore, il titiale
nulla può pretendere a qualsiasi tuoI0. fune al.e le cucetiutii di legge.
Per quanto attiene ail’impianto tennico autonomo. Ove presetile. ai sensi della normativa del d.lgs
n.192f05 con particolare riferimento all’mi 7 coinma I. il conduttore subentra per la durata della
detenzione alla flgurn del proprietario nell’anere di adempiere alle operazioni di controllo e di
manutenzione.
(‘Il presente arricola non si applica ai contratti con duruta (‘ari O infuriare ai SO giorni)

Articolo 15
(4CCt’.SSOJ

Il conduttore deve consentire l’accesso all’unità immobiliare al locatore. al suo amministra ‘re

nonché ai loro incaricati ove gli stessi ne abbiano - motivandola - ragione.
Nel caso in cui il locntnrn intenda vendere o locarn l’unità immobiliare, in caco di recesso anticipato

del conduttore, questi deve consentinme la visita una volia la settimana, per almeno due ore, con
esclusione dei giunti festivi oppure con le scgtienhi modalità:

(4)

t’il SL’L’IJJUIO peri :,Ja non si opplwa ai coniralu con dnraii rari i) i;i/eria’ ai 30 ghmnii

Articolo 16
(Co,’nmissioiw di ‘zcgr;:kciosie pcsritetica i’ conciha:ione stra.L’uI IIZICtIL’)

La Commissione di cui nll’anicn!o 6 dcl decreto del Ministro delle infr&stwtture e dei trasporti

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, emanato ai sensi dell’articolo 4.

comma 2. della legge 43 à composta da due membri scelti fra appanenenti alle rispettive

organizzazioni firmatarie dell’Accordo territoriale sulla base delle desiiznazioni.
rispettivantente, del lecatore e del conduttore,

L’operato della Commissione ò di5ciplinato dal documento “Procedure di negoziazionc e

-
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(c’Iiciliu7IonL stragiui.Ii,iale nonclie itodaliLu di tuii/ti>natiieitt della t_ oiuniissitine’ \Ileuato I
al sopracitato decreto.
I .a rieti lesta d i aten Cn tu de I la Co miii i si one no a determ iii i la sospe n ow del le obbl i uaiion i

contrattuali
La richiesta di attivazione de (la Comm issi inc non . impi ‘rEa oneri.

Articolo 17
(i cznLr,ì

A lutti gli cIleni del presente contratto, comprese la notifica degli atti esecutivi, e ai tini della

competenza a t!iudicarc. (I conduttore elegge domicilio nei locali a (tu beati e, ove egli più noti li

occupi o comunque cetenga. presso l’ufficio di segreteria del Comune ove è situato lirnmohile

locaio.
Quiitinquc modifica al presente contratto non può aver luogo, e non può essere pmvala. se non con

atto scritto.
Il locatore ed il conduttore si autoriuano reciprocamente a comunicare a terzi i propri dati personali

in relazione ad adempimenti connessi col rappotio di locazione (d.lgs n. 196/03).
Per quanto non previsto dal presente contralto le pani rinviano a quanto in materia disposto dal
Codice civile, dalle leggi o. 392/78 e o. 43 1/98 o comunque dalle nornw viuetiti e daefl usi loculi

nonché alla normativa ministerialc emanata in applicazione dello Icgc n. 13 1/98 ed all’Accordo

territoriale.
Mire clausole

Letto, appmviìto e sotioscritto

li

li locatore

Il condùttore

A mente degli anicoli 1341 e 1342. deI Codice civile, le pani specificamente approvano i patti di etti agli
articoli 2 rffsigcn:a k/ /ocamre cnnduurir’). 3 iC’snzia;zc delle c’undi:inni di tnsnvllnrh’,à). 4 f(’annnei. 5

(Deposito duirion,!,: e a/tre finnie ch goPuiJ:UU. 6 (hwti accessori). 8 (l’ogamento. Hsedtcui,re). 9

(Uscì. 1(1 (‘Recesso del conduuore). Il ‘Consei,nai. 12 ( tftidtlicl;e e danni;. 14 fhnpiu’nO. 5 f.lccno). 16

(Ccmrnisione di iwg’?:ie.tiovw pai-itelwa e cøiit’iihcio;;t’ .vfrugiiitli:itde) e 17 U’urieì del presente contratto.

LI locatore

Il condutture
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N(J1’E

(I) l’tr le per’OZle tisiche. riptirLile; 11011W e C,’L’IILIIlIt’. utteil C thil,i LII ÉI:I’cil, l0IIIiL i, cod,Lt li—tale. Se

il contratta & coinlestalu a più prs.’IIc nj’.’riare i dati JII.lur;,IPL, e lht.ili di mlii l’cr lt lltrsnnc v LII dithi

indicare: raeionc sociale. sede. t’idice fiscale panna I\ A. IllInen. tlicri,,,’nc il I iliupi,j. notalti’ 1111W

cognome. Iuc,o e daia di n;lsLiI,I d:l lecaIL’ rapprccnhaIItc.

(2) ,‘aSsi5tcIl 72 lac,’liul,sa.

(3) flc’cunicnto di riconoscimenlo tipo ed tsircnii Nel caso in cui il ctndun ‘re sa e Lt, (tini.

exiracomuniiario, d:’c essere dmi comuniuuìinne all’antorita di RS.. ai sensi Jell’anicoh, 7 dd decrelti

legislatiw n. 2$6;’)K

(4) Cancellare la parte che non inleitss.

(5) Deser;’ ere la porziene lucau t’ft’cis..lre alir& clic il eoodun,ire avrà l’t,ii ciinjit i,.’ di er’ i, e

comuni, che il locatore si ri erL a la residua pu rfpt ne con llicnlla di loetirla e che il canine di tu i all’ ai 2 e

slalo imputato in tponiune aIlII sua superficie

(6) L’a darmi nia,5ma é di rnci dieic,tt,,.

(7) Indietre SI I ecetti srulosentluri dell r\ L ecIrdi I In cenni’ o il roprieta. (le 51Lire. Citiiperal ti, I rnprea di

e051fl17.ittflC. Comune. :\ssotìai;o,i iiela pnq’rietà ediIL’,a e Oreani,iai’h’ni dei cirndu t’ri)

(8) Massimi’ tre merisilit,

(9) Indicare lideiusione bancaria o assicurativa. garanhia di Ieri1 o -altro.

1O) Pe le pmprietà di cui all’an. I commi 5 e 6 del DM Minislro delle lofrasinilture e d& tras[Nlfli c’ ari. 4

comma 2 della legge 43 l;9S. e comunque per cli immobili pt’si in edifici non tindominiaii, u11I17,’are la

scmjenle lòniiulazione sostitulit a dcli’ inlt tu aulicolo;

Sono a carico del conti ultore. per lt tIULIIC ti i uImpeteti/a cspi Me all anicolo 4. le pese che in base alla

‘[tabella oneri aaccesni. allegato I) al dcci cm ci anali’ dal \linist; delle inlhislrutture e dci Irasporli di

conceno con il Ministro dell’economia e delle manie ai sensi ddl’anìeuh, 4. comma 2 della lecce n. 4319%

e di cui il prescntc contratto ostituisce l’allepto Il risaltano a cirico dello stessi’. Oh tale ahelb la

locaitrice cii conduttore dichiarano di aver asuto piena et,nosccnza.

lo sede di LL’nsunli.n. il p2gumento degli oneri aniidelti de’e astenire entri se$sap.Ia giorni dalla richinti

Prima di effettuare il llaumcnh1. il conduttore ha dìr,llo di ottenere l’indicazione specilica delle spese

anzideite e dei criteri di ripnrtitinnc. I la m,hre d’ritto di prendere isione anche tramite oruunina,ttini

sindacali ‘ presso Il li’catore (o il suo aIIIO1IUI,,traILIre. o’ e esistente) dci documenti giusttficatis i delle spese

effettuate Insieme c’in il pat’ani’antts delta prima rata dei canone annuale, il cnnduitore ‘ersa una quota di

acconto non superiore a quella di su-a spetLmia risultante dal eL’n,urIlisc’ dell’anno precediate.

I a lnatricc dichiara che la quota di p;tnecipaiione dell uniti immobiliare locali e delle relatie periinenic al

godimento delle pani e dei senizi comuni dcttnninaua nelle misure di seeuiai riportate, che il conduttore

uppaisa cd cspreisamcnle accetta. in piniculare per quanto euincerne il riparto delle relatì’e spese.

a) spese enerali

bI spese iSeCnsOrL’

e) spese ristaldamer Iii

d) spese :nndinnnranenit,

e). .,.

A
e)

La locatr ce. escft’isi’,amente in caso di inimenti edili,’ auloriintti o di aria/ioni catastuti is di inulaniento

nel rcime di utilizzazione delle uznti minobiliari o di inlcnenu ci mpu n;Lnhi rm,duliche acii impianti. si

risen ‘a il d,r-itto ti le quote di ripaniione de le spese predette. dandone ct,munita,ic’ne Iettlpestis il

j
‘



e ttìot iv;ttn al c ‘ndnttoie. I, e titioe quote. i d elenn illate. venetnio appi icale a decorrere da I’eserc ho

successivo a qI.ICLIO delhi variazione inlervellttia. In COSO di disaccordo con quanto stabilito dalla beatrice. il
con ‘i nuore puCi adire la Coni iii issiotte di neizotiati one panieri ca di CLII all ‘articolo (‘ de I decreto emanato dal
Ministro del lo iii frasi ml r ire e dei trnsporii di cotice rio con I I tisi ru dL’I 1 econoin a e de I le li nanze ai sensi
dell’ articolo 3. coni no 2. della I egge 43 /98. e costituita con le iiiodal ità nid caw a 1 ari co In 14 dcl prtc ne

contralto.
Sono ittieraniente a citi’ico del ci,tijullore costi Sosieliuli dalla lucatrice per la fl>miiura dei servizi di
rIscdomento!raflrescarnellto/condizionantcnto dei quali l’immobile risulti dotato, secondo quanto previsto

dnlla Tabella di cui al presente arlicolo. Il conduttore è tenuto al rimborso di tali costi, per la quoti di sua

competenza.
Il conduttore è tenuto a coftispondere. a titolo di acconto, alla beatrice, per le spese che quest’ultima
sos1err per tali sen’izt, una somma minima pari a quella risultante dal consuntivo precedente. E’ iii facoIt
della bocatnice richiedere, a titolo di acconto, un niagior importo in funzione di docuiticittate variazioni

interenute ne’ costo dei serviti, salvo conguatilio. che deve essere versato entro sessanta giorni dallo
richiesta della locairice. fermo quanto previsto al riguardo dall’anicolLi O della legge n. 392/78. Resta altresi

sub o quanto previsto dall’anicolo lodi delta legee.
Per la prima annualità. a titolo di acconto, tale sonitna da versare è di curo
corrispondere in atc alle seguenti scodenie:
al uro
al curo
al curo
al Carli
salve conguaglio.

(11) indicare: mensile, bimesinile, triniestrale ecc.

(12) Nel coso in cui il Incatore opti per l’anplicazione della cedolare secca non sono dovute imposte di bollo

e registro, ivi comprtsa quella stilla risoluzione.

-4—-
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ALLEGATO M5,

EETEEssoRI RIPARTIZIONE FRA I.OCATORE E CONDUflORE

50% 50%

frisa occupoiiorc suolo pubblico per passo casrahilc
—

FFE
[fi oceLpa2inoesuolo pubblico T&E&i0TiT (i
3iir
Munutcniioncordinariacpktkripaniioni

Inslnhliilinhlee nianuten;ioiic slnrnnj,iirsio dcÌi ;1i
—

lii—
Scguamcnto olb nuove diposi;ioni di legge

sumi energia devrica per forza moniccue

flse annuali per rinnovo licenza «esercizio — — —

{fziani e collaudi —_______

Ruf6atir -- -_______________________________

Iimtallazionc e saùlu,ioiie kitcgruledd[iinpiunco o di nimponenu primur i (pompu. serbifinio, eleniento mWntc,

olgimcnto elc:irico dc.) I
Manutenzione ordinaria

Imposicolaste di impianto

;oi3
-________

Riuzirien pressione del serbuinio

&lau’ijeleitunoroT

iFitInhlLLuMlNAzIoNCnI ViDEOCITOFONOE SPECIALI

Irsiulluiione e siiiaiiionc dd[iinpiunio ec’rnunc dilluminn,kinc PEF
Iutiutcnzionc ordinaria dellimpiatuo comune di illuminazione

nsTahla7ionc e sostituticnc degli impianti di suon&a e ullanne

frIunuIcnzionc ordinaria degli impianti di Slionerlu e allarme

Installazione e sostituzione dei ciwk,ni e videocitofonj

friiutcnzionconiinaria dci cilofoni e vidcoeitofonj —______________________________________

______

ffinjìaj’rnEZostituzione flpWnijci Ji IZJrE1 li —— FiEE
Ianutenzioneordinnriadi impianti speciul di ulunne, sidurtzzne simili — FFE
IMPIANTI DI RISCALDAMENTOI CONDIZIONAMENTO. PRODUZIONE ACQUA CALDA ADDOLCIMENTO

I.%CQUA
iiii1oiieeso.siituziooe degli impianti

{‘\dcgLlamcntn degli impianii o leggi e rcgolnnwn.i

iiiutenzinne ordinaria degl impianti. compreso il rivcsdmena refrattario f9 c

annuale degli impianti e dei flhlri e messa i riposo stagionale FF c

ct[l dei conhibiti —- -

_____ _________ ________________________________

RqLmislocombusmibiie,eonstlrnidifurrn motrice. energiu elettrica; acqua

iZtiitivi -—_____________________________________________________

sinHarionccmonuwnnrcmrnrdjnnhu

_____ _____________

ieni(bagnuupuhwrimanurcnwnortllnurtcic) — FFC
Consuma di acqua per pulizia e dcpurai:onencquisto di materiale per la munuicnzmonc ordinaria (cs.:lcrra nSSa)

MPIANTO At’.TINCENI)IO

uncewnnnedcflmphnm - — — rr
[XIuisIi degli estiomori —

-

liuntort ispezioni e collaudi F E
IMPIANTO TELEVISIVO

[Et11Il1iur. MJsliIu/ìiImme ti 1ttelI/iwllento delIimnpiunio iclevi,hu ie,tIruIi,nito

[anten,icmnc ordinari dellimpinola televisivo cenlr.di,,aln E rE
COMUNI -__--_________

uzioneWgrmmdaic.sifornccobnncdicuneo

__________________

finuIcn7ionc ordinaria gmndnie. sifoni e colonne di scarico

AMMINISTRAZIONE

)
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IMunutcnnone st,uun1inuric dello rele di fognuturu i—ri————
IMunulcazione c,rdinada della rcw di fogiinnira. comprca la disonuruzione dei condoni e po7.etti

jiiw,ipnc di miami’, cnrricnano, ringhiere

4anuicnzionc orlinoria di pa etti, rorinmno, ringhiere di scalc e loculi

K’onsumo li acqua cd cncrgia clelidea per le parli comuni

Ilosiullazinie e sostituzicire di scrniiur rr
Manutenzione delle aree verdi. compresa la riparnzionc dcli aorezzi utilizzali

Installazione di utLrezniLun bali caselle pasieli. cancili segnulutori. hidoni. unnadicui per contatori. zerbini. 1. —

uppeti. guide e aiim maicriak di arredo

jinutcnzione ori ‘n’rio di aitrc,jnlurw quali cosellu postali, nistlli regnulatori. bidoni. armadietti per coniatori, f[E
frcrhini. tappeti, guide è amo muicriale di un-edo I i
[iKRTI INTERNE ALL’Al’PAWrAMENTO LOCATO —

Sosiiiuzione integrale di pavimenti e rivestiineflhi

jriutcnziofle onlinaria di p.ivimcmi e rivestimenti I I C

‘.1arnitcnziane animano di infissi c serrande, degli bnpinaii di riseuldumentu e suititania Ic

iijicimerga di clun i e serruture IC
jl’mnteggioium di pareti I ) c

ISostituzione di vcOri —

iuteniione ordinaria di apparecchi e condutture di elettriLità e del cavo e dell’impiunio ciinlbnico e —

fridcoeito (un im

W&niciaiuni di oliere in le)JflcI e melollo

Qhiilenzione straordinaria dell’impianto di riscaldamento flT
jRiRTIEFtATO

fiicnt’omico del portiere e del sostituto, compresi contributi pre’idenziali e assicurativi. I. C

ccnrtcnamento liquidazione. trccl,ccsima. premi. rene e indcrniiii varie. anche locali, come da CenI. 1(1% 90%

Motriale 1cr le iilizie

(lndeninit rnstituti i allngic’ portiere prevista nel Ce.n.l

jinziEiiiininia d1tguardiola

{Manittendone strunidinuda della guantiolu

ULA --

fsc per lassun:•.ionc dell’arMeni,

Fi:iamcnio economico del l’addetto, compresi contributi previdenziali e usicUmtivi. uccanloitumenin r —-a—
Iliquiclaiinie, tredicesima- pr:mi. ferie e iidrnnit varie, anche locali, come da C.Ln I

Speso per il conftrirnento deII’ulFiItn a dino FE
reperkpuli?kuppultuWtlu____________________

eriakpeHcguIi;ic

jZuisID e sustilii?ionc niact binari per lo puli;iu

Ki&iuccnzinneoni1inarmn dci macchinari per la pulizie F c

Eauitione e disinfescazionc dei locali legati alla raccolta delle immondizie c

1iiTnfeuionc di bidoni e enotenilori di nifiud c

fsa rifinii o tanfl’n scsututna

uisio di bidoni. trespoli e conirnituri

LhipcrlaprrratLuiltu dci nifiuii

ÒftIB E RO N EVE

Spese relative al erv, orlipreso muteriuli d’usi,

Perle t’oca non ci,nr(dd,afr nella presenie ?hdlla, si rinvia alle tiOrrnc di lte vigunii. aii ari locali norrclzc’ agli accordi

locali e Io in:ogre’lh’i

{KTutaienionesimoniinaiia iii IeRi e lastrici solari

IMiniien/unc i,rdiiuirìa dei tetti e dci lasiricì ,4,lari
En
I Ic

LEGENDA: L = loraton r = canduttore
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Nota Sicet provinciale di Roma

Il Sicet di Roma dichiara di sottoscrivere il nuovo accordo territoriale per il Comune di
CIAMPINO. in attuazione della Legge 431/98 e del D.M. 16 gennaio 2017. con espressa riserva
rispetto alle parti dell’accordo medesimo che prevedono la possibilità di stipulare un contratto
transitorio in deroga ai casi indicati dal presente accordo1 mediante attestazione rilasciata
contemporaneamente da una organizzazione della proprietà e da una organizzazione dei conduttori:
infatti, essendo la Legge 431 del 1998 rivolta a garantire la stabilità alloggiativa dell’inquilino, e
configurata la locazione transitoria come possibilità ammessa in via di eccezione, nei casi
tassativamente previsli dall’accordo territoriale, il Sicet di Roma ritiene errata la possibilità di
prevedere ulteriori deroghe in base alla discrezionalità di una parte soltanto delle organizzazioni
fimiatarie dell’accordo territoriale,

Sicet Roma


